
Allegato A) 
 
Contratto di affidamento al RTI KPMG SpA – Meridiana Italia Srl del servizio di ASSISTENZA 
TECNICA IMPLEMENTAZIONE, COORDINAMENTO, ATTUAZIONE E CONTROLLO DEL POR 
FESR 2007-2013 - contratto Rep n.14218 del 24/12/2009 - ricorso alla procedura di cui all’art. 57, 
comma 5, lett. B) del D.Lgs. 163/2006 – affidamento svolgimento servizi analoghi – CIG 
4655906F29. 
 
 
L’anno duemila…. il giorno….. del mese di…. , nella sede della Giunta Regionale della Campania 
sita in Napoli alla via S. Lucia n. 81, innanzi a me, _______, Dirigente dell’Area Generale di  
Coordinamento Affari Generali della Giunta Regionale, nella qualità di Ufficiale Rogante delegato 
con deliberazione della Giunta Regionale del 15 gennaio 2003 n. 2 alla stipula dei contratti in 
forma pubblica amministrativa della Regione Campania, a norma dell’art. 16 del R.D. 18 novembre 
1923 n. 2440 sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e degli 
artt. 95 e 96 del relativo Regolamento approvato con R. D. 23 maggio 1924 n. 827 si sono 
costituiti: 
1) la Regione Campania, c.f. 80011990639, di seguito denominata Regione,nella persona del 

Dirigente dell'Area Generale di Coordinamento Rapporti con gli Organi Nazionali ed 
Internazionali in materia di Interesse Regionale, domiciliato per la carica presso la sede della 
Regione Campania in Napoli, alla via Santa Lucia n. 81, nella persona del Coordinatore 
dell’AGC “Rapporti con gli Organi Nazionali e Internazionali in materia di interesse regionale” 
Dr. Dario Gargiulo nato a Napoli 12/12/1966 e delegato alla stipula del presente atto in virtù 
della delibera di Giunta Regionale n. …. 

2) la società KPMG SpA c.f. n.00709600159, in qualità di mandataria del Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese  KPMG SpA – Meridiana Italia Srl, di seguito denominato RTI, nella 
persona del Dott……nato a …… il …….., domiciliato per la carica presso la sede della società 
mandataria in Milano alla Via Vittor Pisani n. 25, autorizzato alla stipula del presente contratto 
in forza dei poteri conferitigli dalla Procura Speciale, ritagliatagli dal dott…….nato a 
……il………in qualità di…… 

Verificata la regolarità della costituzione del RTI e del Mandato di Rappresentanza con atto …….; 
Verificata la regolarità della certificazione della C.C.I.A.A. della Società KPMG SpA, rilasciata il ….. 
dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di …., in cui la società risulta iscritta 
nella sezione ordinaria al numero e codice fiscale n. ….. e con REA n. …. , integrata dal nulla osta 
rilasciato ex artt. 2 e 9 del D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252 in esecuzione dell’art. 10 della Legge 31 
maggio 1965 n. 575 e successive modifiche ed integrazioni; 
Verificata la regolarità della certificazione della C.C.I.A.A. della Società Meridiana Italia Srl, 
rilasciata il …. dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di ….., in cui la 
società risulta iscritta nella sezione ordinaria al numero e codice fiscale n. …. e con REA n. …., 
integrata dal nulla osta rilasciato ex artt. 2 e 9 del D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252 in esecuzione 
dell’art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modifiche ed integrazioni; 
Verificato, altresì, che il Settore della Regione “Direttive CEE in materia PIM, FEOGA, FSE, Attività 
di Supporto all’Autorità di Gestione del P.O.R. Campania ed al Dipartimento dell’Economia” ha 
richiesto così come previsto dal Protocollo di Legalità tra la Regione Campania e le competenti 
Prefetture informativa antimafia relativa alla Meridiana Italia Srl con nota n. ….del …. e informativa 
relativa alla KPMG SpA con nota n. …. del …. attestante che non sussistono procedimenti e/o 
provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione, né di provvedimenti di cui 
all’art. 10, commi 3,4,5 e 5 ter, ed all’art. 10 quater, comma 2, della L. 31 maggio n. 575, né le 
cause interdittive di cui all’art. 4 del D.lgs 08/08/1994 n. 490 per cui il RTI, stante il disposto dell’art. 
11, commi 2 e 3 del DPR 3 giugno 1998 n. 252, data l’urgenza, è comunque ammesso alla firma 
del presente contratto consapevole che, in caso di sussistenza di una delle cause di divieto 
indicate nel citato DPR n. 252/1998, lo stesso sarà risolto “ipso iure”. 
Dopo tali verifiche, da me Ufficiale Rogante effettuate, detti comparenti, della cui identità io 
Ufficiale Rogante sono certo, premettono: 

a. che con Decreto Dirigenziale n. 311 del 25/09/2008 e s.m.i. sono stati approvati bando, 
capitolato e disciplinare di gara relativo al SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA ALL’ 
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IMPLEMENTAZIONE, COORDINAMENTO, ATTUAZIONE E CONTROLLO DEL POR 
FESR 2007 – 2013 (di seguito anche POR FESR); 

b. che il suddetto Bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
(serie “S”) del 25/11/2008, sul BURC n. 48 dell’1/12/2008 e su tre quotidiani; 

c. che con DD n. 309/09, come rettificato dal  Decreto Dirigenziale n. 310 del 22 ottobre 2009 
si è preso atto delle valutazioni della Commissione di gara e della proposta di 
aggiudicazione in favore del RTI KPMG SpA - Meridiana Italia Srl e, pertanto, si è proceduto 
all’aggiudicazione definitiva della gara al RTI KPMG SpA – Meridiana Italia Srl , per un 
importo pari ad € 11.200.000,00 più IVA al 20% pari ad € 2.240.000,00 per 36 mesi; 

d. che con successivo DD n. 366/2009 è stato approvato lo schema di contratto, stipulato in 
data 24 dicembre 2009 registrato con Rep. n.14218,  per il quale si è proceduto ad 
esecuzione anticipata al 29 ottobre 2009, con verbale del 28 ottobre 2009;  

e. che la DGR n. 1081/2008, ad oggetto: “POR Campania FESR 2007-2013 - Approvazione 
Linee Guida per l'attuazione dell'Obiettivo Operativo 7.1 - Assistenza Tecnica” stabilisce che 
 l’azione a) del suddetto Obiettivo si sviluppa attraverso l’acquisizione di servizi altamente 
specializzati secondo il principio dell’evidenza pubblica, con un massimale di spesa previsto 
pari al 36% della dotazione dell’Obiettivo; 

f. che, al fine di garantire la continuità funzionale del servizio di cui in oggetto, si è fatto  
ricorso alla  procedura negoziata ai sensi dell’ articolo 57, comma 5, lett b) del D.lgs. 
n.163/2006 e s.m.i., ricorrendone le condizioni; 

g. il ricorso a tale procedura è legittimato dalla verifica dei presupposti previsti per legge, 
ovvero : 
- la conformità dei nuovi servizi al medesimo progetto base originario; 
- la derivazione del primo contratto da procedura aperta; 
- la previsione di facoltà nel bando del contratto originario; 
- l’intervento del nuovo contratto non oltre tre anni dalla stipulazione del contratto iniziale; 

h. che con Decreto Dirigenziale n. 616 del 26/10/2012 ad oggetto: POR FESR 2007/2013 – 
Ob.Op. 7.1 - contratto  Rep n.14218  del 24/12/2009 - RTI KPMG SpA  - Meridiana Italia Srl 
– ricorso alla procedura di cui all’art. 57, comma 5, lett. B) del D.Lgs. n. 163/2006 – 
svolgimento servizi analoghi, si è dato avvio a tale procedura e si è determinato di 
richiedere una specifica offerta tecnica dall’aggiudicatario secondo criteri di continuità 
funzionale e omogeneità strutturale dell’attività, rispetto a quella già espletata; 

i. che con il suddetto decreto è stata altresì approvata la nota di richiesta al RTI KPMG SpA – 
Meridiana Srl di Offerta Tecnica per i servizi in questione; 

j. che, pertanto, con Prot. 786630 del 26/10/2012 si è proceduto a tale richiesta al RTI; 
k. che con nota Prot. 787310 del 26/10/2012 il RTI KPMG SpA - Meridiana Italia Srl ha 

presentato Offerta Tecnica per lo svolgimento di servizi analoghi a quelli di cui al contratto  
stipulato in data 24 dicembre 2009 registrato con Rep n.14218;  

l. che con DD n. 620 del 29/10/2012 ad oggetto: POR FESR 2007/2013 – Ob.Op. 7.1 - 
contratto  Rep n.14218  del 24/12/2009 - RTI KPMG Spa - Meridiana Italia Srl – ricorso alla 
procedura di cui all’art. 57, comma 5, lett. b) del D.Lgs. n.163/2006 – affidamento 
svolgimento servizi analoghi – ammissione a finanziamento – impegno – CIG 4655906F29 
si è dunque proceduto all’affidamento del servizio che, nelle more dell’approvazione e della 
stipula del contratto, acquisita la disponibilità del RTI, prevede l’esecuzione anticipata dello 
stesso; 

m. che con Decreto Dirigenziale n. ___ del _____________ è stato approvato il presente 
contratto. 

Tutto ciò premesso, le parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue. 
 

ART. 1 
(PREMESSE) 

I costituiti contraenti approvano e confermano sotto la loro responsabilità le premesse che 
precedono – e che saranno patto tra le parti - quale parte integrante e sostanziale del presente 
contratto nonché la documentazione ivi elencata nonché l’Offerta Tecnica, quali parti integranti e 
sostanziali del presente atto, documentazione che è tutta pienamente conosciuta e condivisa dai 
contraenti. 
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ART. 2 

(OGGETTO DEL SERVIZIO) 
La Regione affida al RTI che accetta, l’attività di “ASSISTENZA TECNICA IMPLEMENTAZIONE, 
COORDINAMENTO, ATTUAZIONE E CONTROLLO DEL POR FESR 2007 - 2013”, come 
descritta all’art. 2 del Capitolato speciale d’oneri e Disciplinare gara di cui al contratto originario, e 
precisata nell’Offerta Tecnica di cui alla nota Prot. n. 787310 del 26/10/2012 il RTI per lo 
svolgimento di servizi analoghi a quelli di cui al contratto stipulato in data 24 dicembre 2009 
registrato con Rep n.14218  e consistente nel fornire, con continuità e per tutto il periodo del 
contratto, un qualificato servizio di assistenza tecnica all’implementazione, coordinamento 
attuazione e controllo ordinario del POR FESR e delle operazioni ad esso imputate. 
Il servizio da realizzare riguarda l’espletamento delle seguenti attività previste nell’ambito dell’Asse 
VII “Assistenza Tecnica e cooperazione” del POR FESR: 
1. supporto tecnico e operativo all’Autorità di Gestione e agli Obiettivi Operativi per l’attuazione, il 

coordinamento e la sorveglianza del POR Campania FESR 2007 – 2013; 
2. supporto tecnico e operativo all’Autorità di Gestione per le attività di controllo (ordinario di I 

livello) del POR Campania FESR 2007 – 2013; 
3. supporto tecnico e operativo all’Autorità di Gestione per la cooperazione istituzionale e le 

attività di monitoraggio e valutazione del POR Campania FESR 2007 – 2013; 
4. supporto tecnico e operativo all’Autorità di Certificazione del POR Campania FESR 2007 – 

2013. 
 

ART. 3 
(DURATA DEL SERVIZIO) 

Il termine finale di decorrenza del presente contratto è fissato in 36 mesi naturali, successivi e 
continui decorrenti dal giorno successivo al termine finale di decorrenza del contratto originario 
fatto salvo, per la Regione Campania, l’esercizio della facoltà di recesso unilaterale senza alcun 
obbligo di motivazione. 
Si da atto che l’attività di cui al presente contratto è iniziata il 30 ottobre 2012 per motivi di somma 
urgenza, così come previsto all’art. 11, comma 12 del D.Lgs. 163/2006, giusto Decreto Dirigenziale 
n. 620 del 29/10/2012, vista la disponibilità del RTI espressamente indicata nella citata nota n. 
787310.2012 di cui al precedente art.2.  
La società si obbliga a prestare il servizio di “ASSISTENZA TECNICA IMPLEMENTAZIONE, 
COORDINAMENTO, ATTUAZIONE E CONTROLLO DEL POR FESR 2007 - 2013”, di cui al 
precedente art. 2 con continuità e per tutto il periodo del contratto. 
I servizi di assistenza tecnica, così come precisati nell’offerta tecnica, saranno realizzati secondo 
la tempistica formulata nell’Offerta Tecnica nonché nel rispetto delle eventuali ulteriori prescrizioni 
della Regione, volte ad assicurare il rispetto le scadenze previste dalla normativa comunitaria e in 
particolare dal Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione ed eventuali s.m.i.), dal Programma Operativo Regionale (POR) della Regione 
Campania per gli anni 2007-2013, dal relativo DMS e dalle disposizioni nazionali e regionali in 
materia oltre che dal POR FESR. 
 

ART. 4 
(MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DEL RTI) 

Il RTI si obbliga a porre in essere tutto quanto previsto nel documento “Offerta Tecnico/Economica 
per lo svolgimento di servizi analoghi ex art. 57 comma 5 lettera b) del D.lgs. n.163/2006 di cui al 
Contratto del 24 dicembre 2009 (Rep. 14218), relativo al servizio di Assistenza tecnica 
all’implementazione, coordinamento, attuazione e controllo del POR FESR 2007-2013 della 
Regione Campania” sia in relazione alle modalità di realizzazione del servizio che ai componenti il 
Gruppo di Lavoro, alle modalità organizzative e al cronoprogramma. 
Il RTI si obbliga, inoltre: 
a) a trasmettere al Responsabile dell’Obiettivo Operativo 7.1 del POR Campania FESR 2007-

2013 con cadenza semestrale un tempestivo rapporto sul personale impiegato per le attività 
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oggetto del presente contratto comprendente i nominativi, i profili professionali (coordinatori, 
senior, junior ecc.) e le giornate di prestazione del servizio distinti per Moduli di Attività, per 
Unità Organizzativa/Gruppi di lavoro e per Area amministrativa (o aggregazione similare di 
riferimento) presso la quale il Servizio è stato reso; 

b) a garantire l’esecuzione delle attività previste dall’incarico in stretto contatto con le competenti 
Strutture della Regione, secondo i tempi e le esigenze da queste manifestati; 

c) a mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite nell’espletamento 
dell’incarico; 

d) a non far uso, né direttamente né indirettamente per proprio tornaconto o per quello di terzi, 
del mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso, e ciò 
anche dopo la scadenza del contratto; 

e) in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione delle attività 
previste, a restituire i compensi indebitamente percepiti, nella misura e nei modi stabiliti 
dall’Amministrazione. 

f) alla ripetizione di quei servizi oggetto del contratto che a giudizio del Committente non 
risultassero eseguiti a regola d'arte; 

g) a segnalare per iscritto immediatamente al Committente ogni circostanza anomala o difficoltà 
relativa alla realizzazione di quanto previsto; 

h) presentare entro 40 giorni dalla stipula del contratto un Piano generale di lavoro che copra 
l’intero arco temporale di riferimento del servizio modificabile eventualmente con Piani 
Operativi semestrali, su richiesta di entrambe le parti, in caso di particolari esigenze/necessità 
che potrebbero emergere nel corso di svolgimento dell’incarico. 

 
ART. 5 

( CORRISPETTIVO E PAGAMENTI) 
L’importo del presente contratto ammonta in € 11.200.000,00 più IVA come desunto dall’Offerta 
economica presentata ed è fisso, invariabile ed omnicomprensivo e va imputato sulle risorse 
dell’Obiettivo Operativo 7.1 del POR Campania FESR 2007-2013.  
Con esso il RTI si intende compensato di tutti gli oneri imposti con il presente contratto e per tutto 
quanto occorre per fornire la prestazione compiuta in ogni sua parte. Il suddetto importo, sarà 
liquidato secondo la cadenza temporale appresso indicata e comunque non prima che pervengano 
le informazioni del Prefetto di cui all’art.10, comma 3, D.P.R 3/6/98, n° 352:,  
- pagamenti semestrali, fino a concorrenza del 90% dell’importo del contratto secondo rate 

successive ciascuna delle quali di importo pari a € 1.680.000,00 oltre IVA a far data dal 
30/04/2013, con una quota di competenza della società  mandataria KPMG SpA pari ad € 
840.336,00 oltre IVA, ed una quota di competenza della società mandante Meridiana Srl pari 
ad € 839.664,00 oltre IVA; 

- il 10% del corrispettivo contrattuale pari ad € 1.120.000 oltre IVA a saldo entro trenta giorni 
dalla verifica finale effettuata dalla Regione, con una quota di competenza della società  
mandataria KPMG SpA pari ad € 560.224,00 oltre IVA, ed una quota di competenza della 
società mandante Meridiana Srl pari ad € 559.776,00 oltre IVA. 

I pagamenti semestrali saranno effettuati in seguito all’approvazione, da parte del Direttore 
dell’esecuzione del contratto di cui al successivo art. 7, di una Relazione sull’attività svolta 
presentata dal RTI e sottoscritta dal coordinatore, contenente: 
- fattura redatta nei modi di legge; 
- una descrizione delle attività realizzate e l’indicazione del gruppo di lavoro impiegato con 

indicazione degli eventuali scostamenti, adeguatamente motivati; 
- l’elenco dei documenti prodotti (relazioni, atti, pareri, ecc.) con le relative lettere di 

trasmissione alla Regione; 
- una tabella di riepilogo contenente l’indicazione dei nominativi, profili professionali 

(coordinatori, senior, junior ecc.) e giornate/uomo di prestazione del servizio distinti per Moduli 
di Attività, per Unità Organizzativa/Gruppi di lavoro e per Area amministrativa (o aggregazione 
similare di riferimento) presso la quale il Servizio è stato reso; 

L’erogazione del saldo è subordinata alla presentazione al Responsabile dell’Obiettivo Operativo 
7.1 di un Rapporto finale sulle attività rese ed alla successiva attestazione da parte del Direttore 
Esecuzione Contratto di cui al successivo art. 8 o di una Commissione di collaudo all’uopo 
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nominata,  della regolare e corretta esecuzione del servizio da effettuarsi, salvo contestazioni, 
entro 120 giorni dalla ricezione del Rapporto stesso. 
Il pagamento del compenso avverrà, salvo diversa richiesta scritta, mediante bonifico presso la 
banca e il conto corrente che saranno indicati dall’aggiudicatario. 
Con il prezzo offerto, l’aggiudicatario si intende compensato di tutti gli oneri impostigli con le 
presenti norma e per tutto quanto occorre per fornire la prestazione compiuta in ogni sua parte. 

 
ART. 6   

(TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI) 
I pagamenti avverranno tramite bonifico bancario o postale. 
E’ fatto obbligo al RTI, affidatario dei servizi oggetto del presente contratto, nel rispetto della 
disciplina introdotta dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, assicurare la tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
Il presente contratto si risolve di diritto mediante semplice comunicazione scritta, senza preavviso 
e senza obbligo di indennizzo e/o risarcimento alcuno, nella ipotesi in cui anche una sola 
transazione sia stata eseguita senza avvalersi del sistema della tracciabilità di cui alla Legge n.136 
del 13.08.2010 e s.m.i.   
 

ART. 7 
(CAUZIONE) 

La Regione da atto che al momento della stipula del contratto l’aggiudicatario, a garanzia della 
esatta osservanza degli obblighi assunti, ha costituito deposito cauzionale definitivo una cauzione 
mediante polizza fidejussoria di importo pari al 10% dell’importo di cui all’art. 5, rilasciata da …… in 
data …. numero …. e avente durata fino al ….. 
Tale polizza, è incondizionata e prevede espressamente la rinuncia del garante al beneficio della 
preventiva escussione e ai termini di decadenza di cui all’art. 1957 C.C.. 
Lo svincolo della cauzione definitiva avverrà sei mesi dopo il termine di scadenza del contratto, 
subordinatamente alla dichiarazione di regolare esecuzione del servizio del Responsabile tecnico 
del Dipartimento dell’Economia nonché Coordinatore dell’AGC 09 - “Rapporti con gli Organi 
Nazionali ed Internazionali in materia di interesse Regionale”. 

 
ART. 8 

(DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO) 
In applicazione con quanto previsto dall’art. 299 del DPR n. 207/2010, l’Amministrazione 
committente verificherà il regolare andamento dell’esecuzione del contratto da parte del RTI 
attraverso il Direttore dell’esecuzione del contratto, individuato ai sensi dell’art. 300 del citato DPR. 
Nel corso di svolgimento del servizio oggetto del presente contratto, il Direttore, così come stabilito 
dall’art.301 del citato DPR, avrà i seguenti compiti: 
1) provvedere al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del 

contratto stipulato dalla stazione appaltante; 
2) assicurare la regolare esecuzione del contratto da parte dell’esecutore, verificando che le 

attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali; 
3) svolgere tutte le attività allo stesso espressamente demandate dal codice o dal DPR n. 

207/2010 nonché tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei 
compiti a questo assegnati. 
 

ART. 9 
(COORDINATORE E REFERENTI OPERATIVI DI PROGETTO) 

Le parti danno atto che, conformemente a quanto disposto nell’Offerta Tecnica, da parte del RTI 
sono stati messi a disposizione, quale interfaccia nei rapporti con la Regione, un Coordinatore 
generale di progetto con oltre 10 anni di esperienza in attività di assistenza tecnica di programmi 
comunitari, dotato di autonomia organizzativa e due Coordinatori centrali, in qualità di referenti 
operativi di progetto, con almeno 10 anni di esperienza in attività di assistenza tecnica di 
programmi comunitari. 

 
ART. 10 
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(GRUPPO DI LAVORO) 
Il Gruppo di lavoro indicato nell’Offerta Tecnica non potrà essere modificato, né nel numero, né 
nella persona dei singoli componenti. La sostituzione con soggetti diversi da quelli indicati nella 
scheda di qualificazione è ammessa, previa comunicazione all'Amministrazione Regionale e 
comunque previa verifica da parte dell'Amministrazione stessa della sussistenza di pari profilo e di 
pari professionalità. 
La pendenza dell’autorizzazione da parte della regione non esonera il RTI dall’adempimento delle 
obbligazioni assunte.  

 
ART. 11 

(OSSERVANZA DI NORME PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E SULLA SICUREZZA DEL 
LAVORO) 

Nessuna responsabilità potrà derivare alla Regione nei confronti del personale utilizzato 
dall’aggiudicatario nell’espletamento del servizio. Il RTI è unico responsabile nei confronti del 
personale impiegato e dei terzi nell’espletamento del servizio. Esso è obbligato ad osservare la 
normativa vigente a tutela dei lavoratori, sotto ogni profilo, anche quello previdenziale e della 
sicurezza. Il RTI si obbliga inoltre ad: 
- applicare integralmente, in tutte le fasi di esecuzione delle prestazioni derivanti dalla 

sottoscrizione del contratto, tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro e attuare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori oggetto del contratto condizioni 
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal C.C.N.L.; 

- eseguire i servizi con personale proprio, di livello professionale adeguato, fornendo a richiesta 
dell' Amministrazione, in ogni momento, l'elenco del personale tecnico addetto all'esecuzione 
dell'appalto. L'Amministrazione ha la facoltà di manifestare il non gradimento nei confronti del 
personale dell'aggiudicatario e richiederne la relativa sostituzione, su richiesta scritta, entro il 
termine massimo di 5 giorni; 

- adottare tutte le misure richieste per la salvaguardia fisica del personale impiegato, ponendo in 
essere tutte le cautele necessarie per garantire la sicurezza e l'incolumità delle persone addette 
all'esecuzione delle prestazioni e di terzi, nonché per evitare danni ai beni di proprietà 
dell'Amministrazione appaltante o di terzi. 

Le prestazioni dovranno svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni, igiene, sicurezza e salute durante il lavoro con particolare riferimento al 
D. Lgs. 81/2008. L'impresa aggiudicataria assume ogni responsabilità per casi di infortuni e danni 
arrecati all'Amministrazione ed a terzi, in dipendenza di manchevolezze o trascuratezze 
nell'esecuzione degli adempimenti assunti e durante l'espletamento delle forniture e relativa posa 
in opera oggetto del contratto. 
Durante l'esecuzione dell'appalto, l'amministrazione potrà verificare se il personale impiegato 
corrisponde a quanto indicato dall'impresa, se risulta regolarmente assunto e assicurato, se 
dispone in dotazione delle idonee attrezzature e dei dispositivi di protezione ai fini della sicurezza. 
Il RTI si obbliga ad assicurare i lavoratori, impiegati e collaboratori, per le ipotesi di infortunio di 
qualsiasi genere che possano verificarsi nello svolgimento anche di quella parte di attività dagli 
stessi prestata direttamente all’interno dei locali della Regione. Il RTI inoltre, risponderà in sede di 
responsabilità civile qualora tali violazioni possano ledere l’immagine della Regione Campania. 
Il personale impiegato nel RTI non potrà avanzare alcuna pretesa, per l’attività svolta, nei confronti 
della Regione Campania. 
 

ART. 12 
(CLAUSOLA DI MANLEVA) 

Il RTI terrà sollevata e indenne la Regione da ogni controversia ed eventuali conseguenti oneri che 
possano derivare da contestazioni o pretese azioni risarcitorie di terzi in ordine a quanto abbia 
diretto o indiretto riferimento alla fornitura. 
 

ART. 13 
( PENALI) 

Qualora i risultati del servizio espletato fossero giudicati non soddisfacenti dai soggetti per i quali è 
prevista l’assistenza tecnica di cui all’art. 2, l’aggiudicatario è tenuto a provvedere agli 
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adeguamenti relativi secondo le indicazioni del committente. Qualora l’aggiudicatario non 
provveda, il committente applicherà la penale prevista nel presente articolo con eventuale riserva 
di provvedere con altro soggetto, imputando i costi all’aggiudicatario stesso. 
Per quanto attiene ad attività ripetitive e/o non caratterizzate da scadenze prestabilite, il livello di 
servizio richiesto sarà considerato soddisfacente ove, a seguito di richiesta scritta da parte dei 
soggetti per i quali è prevista l’assistenza tecnica di cui all’art. 2, a fronte di inadempimenti o 
inefficienze, siano attuate, entro i successivi 10 gg. dalla messa in mora, opportune azioni ritenute 
correttive a ristabilire la continuità e l’efficienza del Servizio dagli stessi destinatari del servizio. 
In caso contrario, per ritardi non giustificati e non giustificabili nell’espletamento delle azioni 
correttive richieste, fatto salvo il risarcimento del maggior danno, la Regione, secondo le modalità 
dettate dagli uffici, applicherà, previa contestazione all’ aggiudicatario, una penale pari a € 1000,00 
(mille euro), per ogni giorno di  ritardo sul termine di cui sopra.  
Nel caso di attività che devono concludersi entro data certa, in attuazione di quanto previsto dai 
regolamenti di gestione dei fondi o nell’ambito del POR FESR, o in relazione a scadenze 
individuate dall’Amministrazione la Regione, secondo le modalità dettate dagli uffici, applicherà, 
previa contestazione all’aggiudicatario, una penale pari a € 2.500,00 (duemilacinquecento euro) 
per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo.  
In ogni caso l’ammontare complessivo delle penalità applicate non potrà superare il 10% del valore 
dell’appalto. Nell’eventualità che tale condizione si verifichi, l’Amministrazione procederà alla 
risoluzione del contratto. Nel caso di gravi e ripetute inadempienze che compromettano il regolare 
svolgimento del Servizio, il contratto si intenderà risolto. 

 
ART. 14 

(DIVIETO DI CESSIONE E SUBAPPALTO) 
E’ ammesso il subappalto in conformità a quanto disposto dall’art. 118 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.. E’ 
vietata la cessione totale o parziale del contratto. Il soggetto aggiudicatario è comunque 
responsabile, nei confronti del Committente, delle attività subappaltate e dei servizi resi dal 
subappaltatore ed esso solo risponde della qualità delle prestazioni subappaltate. 

 
ART. 15 

( CLAUSOLA RISOLUTIVA) 
Il contratto si intende risolto, ai sensi e per effetto dell’art. 1456 C.C. e salvo in ogni caso il diritto al 
risarcimento del danno, nei seguenti casi: 
- inadempimento o inesatto adempimento o adempimento oltre i termini previsti dal presente 

capitolato; 
- sopravvenuta situazione di incompatibilità;  
- cessione parziale o totale del contratto.   

Nel caso di inadempimento, il Committente, a mezzo di raccomandata A.R, intimerà 
all’aggiudicatario di provvedere, entro il termine perentorio di 10 giorni, a porre in essere quanto 
necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali. 
Il Committente si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza del servizio prestato 
dal soggetto aggiudicatario. Si fa infine presente che, in relazione al rispetto delle tempistiche 
previste o successivamente definite, il Committente ha comunque facoltà di concedere proroghe, 
su motivata richiesta del soggetto aggiudicatario. 
L’esecuzione in danno non esimerà il RTI inadempiente dalle responsabilità in cui la stessa potrà 
incorrere per i fatti che avessero motivato la risoluzione del Contratto. 

 
ART. 16 

(RECESSO) 
La Regione, si riserva la facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento senza necessità di 
giustificazione e senza che il RTI possa per ciò vantare diritti a compensi risarcimenti o indennizzi 
a qualsiasi titolo. 
La Regione manifesterà la volontà di recedere dal contratto mediante raccomandata A.R. con un 
preavviso di 60 giorni. In caso di recesso, al RTI sarà dovuto il compenso per le attività svolte, 
calcolato su base temporale. 
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ART. 17 
(DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE) 

Le parti convengono che per qualsiasi controversia, relativa all'interpretazione o esecuzione del 
presente contratto, che non si sia potuta definire in via amministrativa, sarà competente il Foro di 
Napoli. Tale competenza è prevista dalle parti in via esclusiva, ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, 
co. 2, cod. proc. civ., ed espressamente esclusa, pertanto, la competenza di altro Giudice 

 
Art. 18 

(DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
INTERFERENTI (DUVRI) 

La Regione in merito alla presenza dei rischi dati da interferenze, come da art.7 del D.lgs. n. 
626/94 modificato dalla Legge n. 123/2007, vista la determinazione dell’Autorità dei lavori pubblici 
n. 3/2008, precisa che non è stato predisposto il DUVRI in quanto viste le attività oggetto 
dell’appalto non si sono riscontrate interferenze per le quali intraprendere misure di prevenzione e 
protezione atte ad eliminare e/o ridurre i rischi. 
Gli oneri relativi risultano essere pari a zero in quanto non sussistono rischio interferenti da 
valutare e restano immutati gli obblighi a carico delle imprese e lavoratori autonomi in merito alla 
sicurezza sul lavoro. 
 

ART 19 
(ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO) 

Tutte le spese di contratto, bolli, imposte di registro ecc. sono a carico esclusivo dell'appaltatore 
senza alcun diritto di rivalsa. 

 
ART 20 

(OBBLIGHI NASCENTI DAL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ) 
In riferimento al Protocollo di Legalità sottoscritto tra la Regione e la Prefettura di Napoli in data 
1/8/2007 e pubblicato sul BURC del 15/10/2007 n. 54, la Società e la Regione si obbligano al 
rispetto delle norme ivi contenute che qui si intendono integralmente riportate e trascritte. 
 
  

ART. 21 
(RINVII) 

Per tutto quanto eventualmente non espressamente contemplato nel presente contratto si rinvia 
alla normativa statale, regionale e comunitaria vigente in materia. 
 
Io Ufficiale Rogante dichiaro che questo atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia, consta di 
……. pagine in bollo, di cui ……. interamente occupate e l’ultima soltanto per righi ……, e viene da 
me letto ai comparenti i quali, avendolo riconosciuto conforme alla loro volontà, espressamente lo 
approvano ed, unitamente a me, lo sottoscrivono nell’ultima pagina apponendo le prescritte firme 
marginali sulle restanti. 
 
Data____________________ 
Firma per il RTI KPMG SpA – Meridiana Italia Srl 
(Dott. ________________) 
________________________ 
______________ 
Firma per la Regione, in qualità di Legale Rappresentante 
(Dott. Dario Gargiulo) 

___________________________________________ 
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